


LA STAMPA

SABATO 19 APRILE 2014
.VCO .49

NO VB

CONTI PUBBLICI. L’OBIETTIVO NON È STATO RAGGIUNTO PER 465 MILA EURO

Domosfora ilpattodi stabilità
Il Comunenonpotràassumereo faremutui. Earriverannomenosoldi daRoma

Si chiude con un avanzo di 1
milione di euro l’esercizio fi-
nanziario del Comune di Do-
modossola per il 2013, ma
per 465 mila euro, l’ammini-
strazione Cattrini sfora il
patto di stabilità attirandosi
le critiche dalla minoranza.
«Il patto non è stato rispetto
a causa di mancate riscos-
sioni previste in conto capi-
tale - spiega l’assessore alle
Finanze, Lilliana Graziobelli
- si tratta di 465 mila euro
che sono così divisi: 420mila
per i mancati trasferimenti
dalla Fondazione Cariplo
per il borgo delle cultura e
altri trasferimenti per 100
mila euro dalla Provincia.
Purtroppo abbiamo appreso
solo a fine dicembre di aver
sforato il patto».

Questo comporterà dei ta-
gli al Comune. Gli ammini-
stratori si vedranno ridotto
del 30 per cento i compenso;
sarà impossibile contrarre
mutui e vietate assunzioni di
personale; infine lo Stato ta-
glierà i suoi trasferimenti
per altri 420 mila euro. Una
situazione che ha spinto l’op-
posizione (Lega Nord, Pdl e
gruppo Folino) a votare con-
tro l’approvazione del bilan-
cio consuntivo approvato
con i voti della sola maggio-

ranza. Critico il consigliere del
Pdl, Angelo Tandurella: «E’
scontato che occorreva una
rendicontazione finale dei la-
vori del borgo della cultura
per poter avere il contributo
dalla Fondazione Cariplo». E
Lucio Pizzi (Pdl) rilancia:
«Era logico avvenisse, perché
non si era mai sentito che una
Fondazione pagasse senza
avere una rendicontazione in
mano». Daniele Folino ha ag-
giunto: «Una scelta pesante
ma la responsabilità è vostra».
E ha attaccato l’amministra-
zione Cattrini che nei suoi in-
terventi ha addebitato le re-
sponsabilità all’amministra-
zione precedente (giunta Ma-
rinello) per il debito (tremilio-
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ni) sottoscritto nella realizza-
zione del borgo della cultura.

«Questa amministrazione
ha fatto investimenti per 2 mi-
lioni di euro, ma per una cifra
di soli 465 mila ci troviamo pu-
niti dal patto di stabilità» ha
replicato il consigliere di Sini-
stra Unita, Massimo Di Bari.
Ha ricordato che però l’ammi-
nistrazione Cattrini ha avuto il
merito di pagare tutti i fornito-
ri che hanno lavorato nel borgo
della cultura. Il dirigente delle
finanza, Maurizio Drutto ha
spiegato i problemi burocratici
intercorsi: «Purtroppo alcune
opere del borgo sono state fini-
te a dicembre 2013 e la Cariplo,
in base alla rendicontazione
fatta, darà i soldi nel 2014».

DOMODOSSOLA. ALLARME DEI COMITATI

“AlS.Biagiodimezzate
levisitedi geriatria”
«Più spine che rose nella sa-
nità ossolana. Bene l’apertu-
ra di emodinamica e dei letti
del Dea, ma deduciamo l’en-
nesimo siluro alle attività del
SanBiagio». Così Bernardino
Gallo (Comitato Sos Ossola)
mette in luce «il dimezza-
mento delle visite specialisti-
che di geriatria a Domodos-
sola. Con una metà, se non di
più, dirottate al Castelli di
Verbania». Gallo dice di aver
interessato del problema il
direttore generale dell’Asl,
Adriano Giacoletto: «Sono
mesi che denunciamo i tempi

di attesa lunghi rispetto agli al-
tri presidi pubblici e privati
convenzionati».

Ma Sos Ossola teme sia
un’azione che possa dirottare
molti servizi su Verbania. «So-
no piccoli segnali insignificanti
- spiega -ma sono il chiaro dise-
gno di parecchi tecnici di favo-
rire l’ospedale di Verbania, che
pure rispettiamo, a sfavore del
San Biagio. Vengono fatti lavo-
ri ridondanti e onerosi sulle sa-
le operatorie di Verbania: se il
San Biagio ha sale all’avan-
guardia e una vocazione chi-
rurgica, non sono uno spreco le

risorse per le sale operatorie
del Castelli?».

L’Asl replica che sulle visite
di geriatria «da dicembre, a
causa dell’assenza temporanea
di due medici sui 5 in organico,
il servizio ha dovuto ridurre le
prestazioni su tutti e tre i pre-
sidi ospedalieri a domicilio».
Col rientro deimedici, da pochi
giorni, si sta provvedendo a fa-
re le visite in calendario. Nes-
sun disegno vessatorio». Sulle
attività chirurgiche a Domo-
dossola, per la direzione del-
l’Asl «l’apertura del laboratorio
di emodinamica e della nuova
astanteria sono interventi in li-
nea con quanto previsto nelle
delibere regionali in merito al-
l’organizzazione dell’ospedale
plurisede e del Dea articolato
su due presidi. Non ci risulta
poi ci siano documenti regio-
nali o aziendali per il declassa-
mento del San Biagio». [RE. BA.]

PREMOSELLO

Monti scrive
a sindaci eAsl
“Più tutele
agli anziani”

«Tutela della popolazione
anziana del Vco» è il titolo
della lettera che il sindaco di
Premosello Chiovenda Giu-
seppe Monti ha inviato al di-
rettore diAslVco, ai sindaci e
ai direttori delle case di ripo-
so ossolani, permettere in lu-
ce la situazione di «disagio
delle famiglie e della popola-
zione anziana, in un territo-
rio svantaggiato rispetto ad
altre zone». Le motivazioni
di queste affermazioni sono
messe sul piatto. «Sono pas-
sati due mesi dalla delibera
regionale che prevedeva l’as-
segnazione di 30 posti di con-
tinuità assistenziale in Osso-
la e ancora non ci sono - spie-
ga Monti -. I nostri anziani
che necessitano di un servi-
zio di post degenza vengono
ancora trasferiti a Miazzina.
Asl e Regione si sono attivati
per riportare i posti in Osso-
la, ma, se i tempi sono lunghi,
noi siamo costretti ad affron-
tare difficoltà economiche e
abbiamo già ridotto gli orari
del personale». I disagi ri-
guardano anche gli anziani
non autosufficienti e i posti di
carattere residenziale a lun-
go termine. «Secondo il pia-
no sanitario 2007-2010 e una
delibera regionale del 2013 i
posti letto convenzionati do-
vrebbero aumentare del 50
per cento - scrive il sindaco - .
In questaAsl dovremmo ave-
re 750-800 posti a disposizio-
ne e sono solo 521».

«Il disagio riguarda so-
prattutto le famiglie che so-
no costrette a muoversi pri-
vatamente, senza la conven-
zione con Asl, con costi men-
sili che superano i 2 mila eu-
ro - aggiunge Andrea Lux,
direttore della Rsa di Pre-
mosello - . Il problema sorge
soprattutto per chi necessita
di degenze a lungo termine.
Anche i nostri servizi sono
ridotti senza fondi adegua-
ti». A questi problemi si ag-
giungono gli scarsi contribu-
ti per servizi come l’Alzhei-
mer café e la dislocazione
degli ambulatori geriatrici,
che andrebbero potenziati.

Monti chiede la creazione
di un tavolo tecnico, con Asl
e sindaci, per fare il punto.
«È giunto il momento di ri-
solvere questioni che da
troppi anni assillano il Vco»
conclude Monti. [F.ZA.]

�C’era anche Philip, uno dei profughi nigeriani arrivati poco più
di un mese fa a Domodossola, tra le 12 persone a cui la sera del Gio-
vedì santo il parroco della collegiata don Vincenzo Barone ha «lava-
to i piedi». Tra gli altri anche un ragazzo nato in Ruanda e adottato a
Domodossola e due famiglie. Fotogallery www.lastampa.it/vco

DOMODOSSOLA, ILRITODELGIOVEDÌSANTO

Ancheunprofugoalla lavandadeipiedi

L’OK DAL CONSIGLIO PROVINCIALE

UltimobilanciodellagiuntaNobili
«Unmilioneper stradeescuole»

� Pareggia sui 43 milioni
di euro il bilancio della Pro-
vincia approvato dal Consi-
glio provinciale. La seduta
di martedì pomeriggio al
Tecnoparco è stata con ogni
probabilità la penultima del
Consiglio prima del passag-
gio dettato dalla legge
Delrio per la riforma delle
Province. Il via libera al do-
cumento finanziario dell’en-
te è arrivato con il voto favo-
revole della sola maggio-
ranzamacon l’astensione di
Giulio Lapidari e voto con-
trario dell’opposizione. «Si
tratta di un bilancio tecnico,
l’unica scelta discrezionale
è stata di destinare un mi-
lione di euro alla manuten-
zione di strade provinciali e
scuole superiori» spiega
l’assessore al Bilancio Mar-
cella Severino (in foto). Per
il resto il bilancio prevede
tra le voci principali entrate
per 11,7milioni di euro e 18,5
milioni di euro per le funzio-
ni delegate. Tra le uscite più
importanti 17 milioni di eu-

ro sono per politiche del la-
voro e formazione, 6,8 mi-
lioni di euro invece per il
personale. Assieme al bilan-
cio 2014 è stato votato (sem-
pre con l’astensione di Lapi-
dari e il no dell’opposizione)
il rendiconto di gestione per
il 2013, che pareggia sulla ci-
fra di 40 milioni. «Siamo
riusciti a rispettare il patto
di stabilità, i limiti di indebi-
tamento e il piano di conte-
nimento delle spese - spiega
l’assessore Severino - con i
fondi del decreto sblocca-
crediti siamo riusciti amuo-
vere pagamenti per 1 milio-
ne 870mila euro». [L. ZIR.]

TRIBUNALE DI VERBANIA
AVVISO DI VENDITA SENZA INCANTO DI BENI IMMOBILI

Fallimento n. 36/2010

Ritenuta l’opportunità di disporre la vendita senza incanto dei beni di seguito indicati, con gara in caso di più offerte valide 
sulla base dell’offerta più alta;
visto il parere favorevole del Comitato dei Creditori che ha approvato il programma di liquidazione ex art. 104-ter L.F. e il 
provvedimento del Sig. Giudice Delegato che ha autorizzato gli atti ad esso conformi;
visti gli artt. 105, 107 e 108 L.F. e 570 e ss. c.p.c.;
il giorno 11 giugno 2014 alle ore 10:00 e seguenti, presso lo Studio del Curatore Dr. Francesco Roman, sito in Gravellona Toce 
(VB), Corso Guglielmo Marconi n. 22, telefono 0323864273, fax 0323865305, e-mail francesco.roman@studioroman.it, p.e.c. 
francesco.roman@pec.studioroman.com, si terrà la prima vendita del lotto immobiliare di seguito indicato, con gara compe-
titiva in caso di più offerenti.
In caso di esito infruttuoso, si fissa sin d’ora per il giorno 29 luglio 2014 alle ore 10,00 il secondo esperimento di vendita.
Riepilogo date esperimenti di vendita:
11 giugno 2014 ore 10:00 I esperimento di vendita;
29 luglio 2014 ore 10,00 II esperimento di vendita;
Lotto unico
Compendio immobiliare costituito da tre fabbricati dotati di scoperto pertinenziale, sviluppati su più livelli, rispettivamente 
interrato-seminterrato, piano terra, piano primo, piano secondo e piano terzo, convenzionalmente denominati “palazzina 
A” (mappale 549), palazzina “B” (mappale 527) e palazzina “C” (mappale 555), localizzati nel comune di Meina in località 
“Lago d’argento”, collocata sulla sponda occidentale del lago Maggiore, a pochi chilometri dal centro abitato di Meina. Il 
fabbricato chiamato “palazzina C” risulta completato per circa il 95% delle opere, il
fabbricato chiamato “palazzina A” risulta completato a circa il 55% delle opere e presenta caratteristiche strutturali di tipo-
logia analoga al fabbricato chiamato “palazzina C”. Il fabbricato chiamato “palazzina B” risulta completato a circa il 35% 
delle opere presentando anch’esso, per quanto realizzato, caratteristiche strutturali di tipologia analoga ai fabbricati “palaz-
zina C” e “palazzina A”. Si osserva che gli accessori alle unità abitative quali box auto e cantine risultano per tutte e tre le 
palazzine ultimati a circa il 70%. Infine le opere di sistemazione dell’area esterna ai tre edifici non risultano ancora realizza-
te. Ai fini delle valutazione, considerando anche l’incidenza dell’area, si conferma la percentuale del 95% per la Palazzina 
“C”, si incrementa dal 55% al 60% la percentuale della Palazzina “A”, e dal 35% al 40% per la Palazzina “B”.
Prezzo base di vendita pari a:
per il primo esperimento d’asta in data 11 giugno 2014 euro 2.680.000,00  (duemilioniseicentoottantamila/00);
per il secondo esperimento d’asta in data 29 luglio 2014 euro 2.144.000,00 (duemilionicentoquarantaquattromila/00);
In caso di gara tra più offerenti viene fin d’ora fissato dal Curatore un rilancio mini-mo, per ognuno degli esperimenti sopra 
indicati, nella misura pari ad euro 50.000,00 (cinquantamila/00).

***********
I  dati relativi ai beni elencati nel presente avviso di vendita devono considerarsi puramente indicativi, in quanto il tutto è 
meglio identificato e descritto nella perizia del Geom. Massimiliano Brigatti che, unitamente agli allegati, e al dettaglio delle 
modalità e condizioni di vendita è consultabile (e scaricabile) dal sito internet del Curatore www.studioroman.net sotto la 
voce “Documenti pubblici”.
Gravellona Toce, 9 aprile 2014.

      Il Curatore Dr. Francesco Roman

TRIBUNALE DI VERBANIA

AVVISO DI VENDITA SENZA INCANTO DI BENE IMMOBILE

Fallimento n. 31/2011

Ritenuta l’opportunità di disporre la vendita senza incanto del bene di seguito indica-to, con gara in caso di più offerte valide sulla base 
dell’offerta più alta;
visto il parere favorevole del Comitato dei Creditori che ha approvato il programma di liquidazione ex art. 104-ter L.F. e il provvedimen-
to del Sig. Giudice Delegato che ha autorizzato gli atti ad esso conformi;
visti gli artt. 105, 107 e 108 L.F. e 537, 538, 570 e ss. c.p.c.;
il giorno 5 giugno 2014 alle ore 10:00 e seguenti, presso lo Studio del Curatore Dr. Francesco Roman, sito in Gravellona Toce (VB), Corso 
Guglielmo Marconi n. 22, telefono 0323864273, fax 0323865305, e-mail francesco.roman@studioroman.it, p.e.c. francesco.roman@pec.
studioroman.com, si terrà la prima vendita del lotto immobiliare di seguito indicato, con gara competitiva in caso di più offerenti.
In caso di esito infruttuoso, si fissa sin d’ora per il giorno 30 luglio 2014 alle ore 10,00 il secondo esperimento di vendita, qualora 
anch’esso dovesse risultare infruttuoso si fissano sin d’ora per il giorno 8 ottobre 2014 alle ore 10,00 il terzo esperimento di vendita e 
per il giorno 11 dicembre 2014 alle ore 10,00 il quarto esperimento di vendita.
Riepilogo date esperimenti di vendita:
5 giugno 2014 ore 10:00 I esperimento di vendita;
30 luglio 2014 ore 10,00 II esperimento di vendita;
8 ottobre 2014 ore 10:00 III esperimento di vendita;
11 dicembre 2014 ore 10:00 IV esperimento di vendita.
Lotto unico
Unità immobiliare ad uso civile abitazione, posta al piano primo di un edificio condominiale denominato condominio “Residenza 
Gasco” con sede in Omegna (VB), Via F.lli Di Dio n. 92, e composta da tre locali più servizi oltre spazi accessori esterni. All’unità immobi-
liare in oggetto compete la quota millesimale di proprietà sulle parti comuni pari a 67,65 millesimi. La struttura del fabbricato presenta 
caratteristiche strutturali di tipologia usuale: muratura in elevazione prevalentemente in blocchetti e calcestruzzo armato, orizzonta-
menti in latero cemento, orditura del tetto in legno con manto di copertura in tegole piane di colore rosso mattone standard, divisori 
interni in laterizio di spessore 8/12 cm., facciate costituite da blocchetti a vista tinteggiati, porte interne e serramenti esterni in legno di 
colore marrone scuro di media qualità. L’oscuramento è ottenuto con tapparelle avvolgibili in pvc di colore verde. La pavimentazione 
interna è in piastrelle di gres porcellanato di coloritura chiara e piastrelle di ceramica così come i rivestimenti; le pareti ed i soffitti sono 
intonacati al civile e tinteggiati. Il bagno è dotato di sanitari e rubinetteria di media qualità. L’unità è dotata di impianto elettrico, idro-
sanitario, acqua calda sanitaria e riscaldamento autonomo; risulta allacciata alla rete fognaria.
Prezzo base di vendita pari a:
per il primo esperimento d’asta in data 5 giugno 2014 euro 211.300,00  (duecen-toundicimilatrecento/00);
per il secondo esperimento d’asta in data 30 luglio 2014 euro 169.100,00 (cento-sessantanovemilacento/00);
per il terzo esperimento d’asta in data 8 ottobre 2014 euro 135.300,00 (cento-trentacinquemilatrecento/00);
per il quarto esperimento d’asta in data 11 dicembre 2014 euro 108.300,00 (centoottomilatrecento/00).
In caso di gara tra più offerenti viene fin d’ora fissato dal Curatore un rilancio minimo, per ognuno degli esperimenti sopra indicati, 
nella misura pari ad euro 5.000,00 (cinquemila/00).

*********
I dati relativi al bene elencato nel presente avviso di vendita devono considerarsi puramente indicativi, in quanto il tutto è meglio iden-
tificato e descritto nella perizia del Geom. Massimiliano Brigatti che, unitamente agli allegati, e al dettaglio delle modalità e condizioni 
di vendita è consultabile (e scaricabile) dal sito internet del Curatore www.studioroman.net sotto la voce “Documenti pubblici”.
Gravellona Toce, 9 aprile 2014.

      Il Curatore Dr. Francesco Roman
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ELEZIONI. L’EX VICEPRESIDENTE IRIS SI CANDIDA A SINDACO DI BIELLA

Ncdmanda inpistaSimoneColetta
Pronta la “squadra”deiCinqueStelle

È Simone Coletta il candidato
sindaco di Biella per il Nuovo
centrodestra. Gli «alfaniani»
lo hanno presentato ieri in
una conferenza stampa con il
responsabile dei circoli Ncd
Vittorio Pisani, il segretario
cittadino dell’Udc Domenico

Loffredo e Nicola Monteleone,
che invece rappresenterà il
partito nella corsa alle elezioni
regionali del 25 maggio.
Coletta, già assessore del Co-

mune di Gaglianico e vice presi-
dente Iris, ha tracciato a grandi
linee il suo programma per
Biella a base di «piccoli gesti
concreti», come la «lotta ai co-
sti della burocrazia subiti dai
cittadini» con l’idea di «una cit-
tà a misura d’uomo da cui i gio-
vani non vogliano fuggire». E
sui giovani l’alleanza moderata
punta con decisione: otto dei
candidati avranno meno di 25

anni, e il resto della lista sarà
composto di facce nuove.
Monteleone, che insieme a

Roberto Pelle invece correrà
per la Regione, delinea un pro-
gramma focalizzato quasi per
intero sul lavoro e sulle attività
produttive: «Sono cosciente di
non avere grandi possibilità di
entrare in Consiglio ma mi bat-
to con spirito di servizio. È im-
portante rilanciare il Biellese
attraendo nuovi investimenti,
anche superando il tessile e re-
stituendo vita alle tante attività
cessate a causa della crisi».
Intanto diventa ufficiale an-

che la lista del Movimento 5
stelle per il capoluogo. Affian-
cheranno la candidata sindaco
Antonella Buscaglia Andrea
Raschio Guidetto, informatico

di 31 anni, Lorenzo D'Amelio,
consulente di comunicazione
web di 26 anni, Alberto Vigna-
zia, artista di 37 anni, Luca Fa-
baro, 28 anni, impiegato, An-

drea Pagani, 33 anni, commes-
so, Luigi Bella, 49 anni, operaio,
Alberto Zin, 58 anni, imprendi-
tore, Luisella Neri, 42 anni, im-
piegata, Andrea Basini, impie-
gato di 40 anni, Filippo Miotto,
31 anni, web marketing consul-
tant, FrancoFortunato, 52 anni,
architetto, Teresa Gentile, 55
anni, artigiana, Claudia Ianuto-
lo Bazan, 60 anni, impiegata,
Paolo Marchiori, 44 anni, ope-
raio, Alessandro Vaccari, 55 an-
ni, odontotecnico, Antonio Fois,
52 anni, imprenditore, l’ex se-
gretario provinciale Idv Gio-
vanni Rinaldi, 39 anni, avvoca-
to,AndreaRomano, 30 anni, Ri-
ta Soro, 36, cuoca, Maria Tere-
sa Troietto, 52 anni, disoccupa-
ta, Daniele Vallini, 69 anni, pen-
sionato, Franca Corona, 50 an-
ni, impiegata,MartinaNalin, 25
anni, impiegata, Laura Pezzut-
to, 30 anni, web designer, Santo
Stirparo, 57 anni, artigiano.

I seguaci di Alfano
correranno da soli
Tutti i nomi
della lista «grillina»

Antonella Buscaglia con i candidati del Movimento 5 Stelle

L
e lame aguzze del pre-
mier Renzi mani di forbi-
ce minacciano anche i
portafogli di qualche alto
burocrate in servizio nel

Biellese. Il decreto «Irpef-spending»
ideato e sottoscritto dal Consiglio
deiministri, in teoria, non risparmia
nessuno: chiunque occupi una pol-
trona ai piani alti dell'amministra-
zione pubblica e percepisca un ma-
xi-stipendio dovrà rinunciare a
qualcosa. Nessuno potrà guadagna-
re più del presidente della Repubbli-
ca, ossia 238 mila euro, e le altre bu-
ste paga dovranno allinearsi a 3 ulte-
riori fasce di reddito: 185.640,
109.480 e 95.200 euro l’anno.
Lamisura, con cui il governo pun-

ta a risparmiare 240 milioni di euro
quest’anno e 500 dal prossimo, nella
provincia laniera potrebbe riguar-
dare 9 dei manager pubblici messi a
guardia delle istituzioni biellesi. Più
un altro, il commissario straordina-
rio della Provincia, che sotto il Mu-
crone ci resterà (probabilmente e
salvo sorprese) solo fino alla fine del
2014. Il «giallo» resta da svelare e so-
lo la pubblicazione ufficiale del de-
creto dissolverà i dubbi. Chiarendo
ad esempio quali siano i compensi
passibili di sforbiciate e a quale fa-
scia di reddito saranno allineate le
retribuzioni (lorde). A cominciare
da quella del prefetto di Biella (ome-
glio, del suo successore) in procinto
di congedo, pari a 166.367 euro, e del
collega seduto da un anno emezzo in
Provincia, che invece di euro ne gua-
dagna 148.155.
Medesimo ragionamento vale per

il Comune di Biella. Dove i 10 incari-

chi dirigenziali costano 981.730 euro
l’annomadove solo 3 potrebbero rien-
trare nelle maglie del decreto. Quello
del segretario generale (132.090 eu-
ro), del suo vice (100.332 euro) e quello
del direttore generale (137.377 euro).
L’intera struttura apicale dell’Asl

supera i tettiminimi: il direttore gene-
rale ha una retribuzione di 143.781 eu-
ro, quelli amministrativi di 115.024 eu-
ro. Tutti però compresi di una quota
variabile. Che in questo caso è di
23.963 euro per il primo e di 19.170 eu-

ro per i secondi. Ma che contraddi-
stingue ogni calcolo dello stipendio di
un dirigente. Per il quale occorre sem-
pre computare le indennità di posizio-
ne e di risultato, le funzioni aggiunti-
ve, gli assegni personali e la vacanza
contrattuale insieme a una serie di vo-
ci che «gonfiano» il tabellare (cioè la
paga base) portandolo in certi casi a
più del doppio. Spostando l’attenzione
alla Provincia, solo il segretario gene-
rale supera due dei tetti fissati dal go-
verno, con uno stipendio di 126.125 eu-

ro annui. Nessuno dei dirigenti invece
va oltre ai 93.818 euro riconosciuti al
responsabile del settore innovazione
tecnologica e affari generali. L’alta bu-
rocrazia, escludendo dal calcolo i ver-
tici delle forze dell’ordine, della Came-
ra di commercio (che a Biella non
mette a disposizione i dati) e tutti co-
loro che già guadagnano cifre inferio-
ri o uguali ai 95 mila euro come i vice-
prefetti, gli aggiunti o i dirigenti co-
munali, nel Biellese costa 1,2milioni di
euro l’anno.

Gli stipendideidirigenti pubblici
Innoverischiano i tagli diRenzi

I vertici Asl e alcunimanager diComuneeProvincia oltre il tetto del nuovodecreto

Inchiesta
SAMUEL MORETTI

BIELLA

Risparmi
Con il decreto

«Irpef
spending»
il governo
è pronto a
sforbiciare

anche
gli stipendi

dei dirigenti
pubblici

In provincia
solo

alcuni
superano
il «tetto»

� Le società partecipate biel-
lesi non sono i pachidermi suc-
chia-soldi delle peggiori crona-
che recenti. Per la maggior par-
te, agli incarichi di natura politi-
ca corrispondono emolumenti
che il microscopio del governo
non riuscirebbe a vedere. Il
Consiglio di amministrazione di
Cordar servizi, la società che ge-
stisce il servizio idrico, costa 52
mila euro l’anno (32mila il presi-
dente, 10 mila euro ciascuno gli
altri due componenti). L’azienda
trasporti invece ha un Cda di 5
persone che costano 80mila eu-
ro: 24 mila il presidente, 20 mila
il vice, 12mila i consiglieri. Seab,
la spa dei rifiuti, spende invece
36 mila euro l’anno per la remu-
nerazione del solo amministra-
tore delegato. Pur essendo «del
ramo» e nonostante le norme
sull’amministrazione traspa-
rente, Enerbit, partecipata con
la Provincia come socio di mag-
gioranza, non fornisce i dati.

I COMPENSI

Fra lePartecipate
lapiù«costosa»

è l’Azienda trasporti
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SANITÀ. DAL 19 MAGGIO SI SPOSTANO GLI UFFICI AMMINISTRATIVI

L’ospedaleprontoal trasloco
Maresta il rebus-assunzioni
«Siamo soddisfatti che amag-
gio, con il trasferimento degli
uffici amministrativi e delle
150 persone che lavorano al
loro interno, si inizi a prende-
re possesso del nuovo ospeda-
le, ma il problema delle assun-
zioni resta». È il commento
agrodolce di Cristina Marti-
ner Bot della Cgil dopo l'ulti-
ma riunione con la direzione
Asl. I sindacati hanno ricorda-
to l'esigenza di assumere 200
persone in più per il buon fun-
zionamento del nuovo ospe-
dale, così come indicato in una
relazione dell'Asl del 2011. La
risposta del direttore Gian-
franco Zulian è stata la stessa
data a La Stampa qualche
giorno fa, cioè che quella rela-
zione si riferisce a quando si
pensava che l'ospedale sareb-
be stato più grande, e che per
garantire i servizi basterebbe
che la Regione concedesse la
deroga al blocco del turn over
per assumere 25 persone.
«Dodici medici, sette infer-
mieri qualche ostetrica, due
tecnici di laboratorio e uno di
radiologia - specifica Marti-
nerBot -. Il problema è che già
oggi molti reparti, più di cin-
que, per parecchi giorni al
mese funzionano con il nume-
ro minimo essenziale di di-

Gli uffici amministrativi traslocheranno fra il 19 e il 21 maggio

FRANCESCA FOSSATI
BIELLA

INDAGINE. LO STUDIO DI UNIONTRASPORTI

Sulweb il “sistemaBiella”
viaggiaancora troppo lento
Connessa bene ma non benis-
simo, la provincia industria-
lizzata di Biella. Questo emer-
ge dai dati dello studio realiz-
zato da Uniontrasporti sullo
stato delle connessioni inter-
net sotto il Mucrone presen-
tati alla Camera di commer-
cio. La ricerca ha mappato
l’estensione e il tipo di infra-
strutture digitali approfon-
dendo il modo di utilizzarle
con un sondaggio su 250
aziende locali. Cui è stato
chiesto come usino la rete,
quali necessità abbiano e
quanto ne conoscano le po-

tenzialità. Nel Biellese l’85%
delle imprese ha una copertura
Adsl (la connessione attraverso
il normale cavo telefonico). Po-
co meno della media piemonte-
se, che è dell’87%, e italiana
(91%). Salendo di grado però le
percentuali scendono: solo il
48%delle aziende può sfruttare
la velocità dell’Adsl2+, che per-
mette una ricezione dati fino a
20Mb, mentre la media regio-
nale e del 62% e quella naziona-
le del 71%. Per reti mobili e wi-fi
invece il Biellese risulta caren-
te, fermandosi al 7%. Il sondag-
gio di Uniontrasporti dice inol-

tre che il problema più sentito
dalle imprese locali è la lentez-
za di navigazione, insieme alla
discontinuità del servizio. Un
aspetto che influisce, secondo
gli esperti, sulla percezione che
gli imprenditori hanno dell’uti-

lità garantita dall’accesso in
tempo reale a grandi quantità
di informazioni on line: solo l’1%
delle aziende intervistate giu-
dica molto favorevole questa
opportunità,mentre il 18% lo ri-
tiene abbastanza importante.

La presentazione dell’indagine alla Camera di commercio

MALTEMPO

Grandine
aSalussola
E inquota
torna laneve

Pasqua col maltempo, fra
temporali e il ritorno della
neve. Un nubifragio con
grandine si è abbattuto l’al-
tra notte nella zona di Salus-
sola. In alcuni punti lo strato
di ghiaccio ha superato i cin-
que centimetri. Limitati i
danni. In montagna è invece
ricomparsa la neve. Al san-
tuario di Oropa don Silvano
Cuffolo, direttore dell’osser-
vatorio meteo-sismico, ha
misurato le precipitazioni:
«Due centimetri di neve ca-
duti nella prima mattinata,
poi pioggia. A quote più alte
si è arrivati a una trentina di
centimetri di neve». E infatti
sono tornate a imbiancarsi le
strade e le piste da sci di Biel-
monte, chiuse da due setti-
mane. Al Bocchetto Sessera
sono almeno trenta i centi-
metri caduti a partire dalle 5
di ieri mattina; la nevicata è
proseguita per tutta la gior-
nata, solo a sera qualche
schiarita. «È una neve ba-
gnata - spiega il gestore del
ristorante del Bocchetto -. Le
auto sono comunque riuscite
a salire nonostante non si si-
ano visti spazzaneve. Speria-
mo che smetta e che non ap-
pena finita la nevicata qual-
cuno venga a pulire la car-
reggiata. Abbiamo diverse
prenotazioni per oggi e do-
mani. Le previsioni al mo-
mento sono tutte orientate
sull’instabilità, almeno per i
prossimi tre giorni, quindi
Pasquetta compresa. «I flus-
si di aria fredda continueran-
no ancora rendendo possibili
improvvisi acquazzoni, in-
tervallati però damomenti di
sereno». A rischio le meren-
de sui prati che, se anche non
dovesse piovere, saranno co-
munque bagnati a causa del-
le piogge intense di ieri. [A. F.]

Inbreve
Masserano
Autosi ribalta
Illeso il conducente
�L’asfalto viscido per la
pioggia ha causato l’inciden-
te che ha visto protagonista
F. B., 76 anni di Ponzone, che
ha perso il controllo della sua
Hyundai finendo nella scar-
pata a bordo strada, capot-
tandosi. L’incidente è avve-
nuto ieri lungo la provinciale
tra Lessona e San Giacomo
di Masserano. L’automobili-
sta, riuscito a liberarsi, ha
chiesto aiuto alla figlia che la-
vora in un bar nelle vicinan-
ze. Nel frattempo un passan-
te, vedendo la vettura capo-
volta, ha chiamato i vigili del
fuoco.

Biella
Tutte lemesse
percelebrare laPasqua
�Il Biellese è pronto per
festeggiare la Pasqua. Que-
sta mattina alle 10,15 al Duo-
mo di Biella, il Vescovo Ga-
briele Mana celebrerà la
messa solenne, mentre ad
Oropa, i fedeli sono attesi alle
7,30, 9, 10,30, 16,30 e 18,15. Il
giorno dopo il lunedì dell’An-
gelo invece, i ragazzi dei 50
oratori della provincia sono
pronti per il tradizionale ra-
duno diocesano nella Casa
salesiana di Muzzano.

Biella/2
Denunciata ladonna
chebruciò lacarrozzina
�È stata denunciata la
cinquantenne Camilla D.,
protagonista nell’ultimo me-
se di una serie di atti intimi-
datori, contro una famiglia
egiziana che vive nella sua
stessa palazzina all’angolo
tra le vie Gorei e Sant’Euse-
bio a Biella. Aveva appiccato
il fuoco a un contenitore, poi
a una porta delle cantine, in-
fine, l’altro giorno, alla car-
rozzina del figlio disabile di
quei coinquilini con cui non
riesce ad andare d’accordo e
contro cui si era scagliata
con spintoni e calci. Danneg-
giamento, percosse e minac-
ce, queste le accuse di cui do-
vrà rispondere.

Occhieppo Inferiore
Canesalvato
nelRioRomioglio
�Un cagnolino finito nelle
fredde acque del rio Romio-
glio, a Occhieppo Inferiore, è
stata salvato dai vigili del
fuoco, chiamati da un pas-
sante. Il cane è stato poi affi-
dato ad una struttura di Cos-
sato.

A Oropa 2 centimetri di neve

pendenti previsto in caso di
sciopero. Servono più persone
e sarebbe meglio tentare di ot-
tenere dalla Regione qualche
deroga in più». Martiner Bot
spera che tutti i politici candi-
dati alle regionali, non solo Ser-
gio Chiamparino che l'ha di-
chiarato l'altro giorno, ammet-
tano che non ci saranno altri
nuovi ospedali in Piemonte per
i prossimi vent'anni e che quin-
di quello nuovo di Biella deve
essere un'opportunità per tutta
la regione. Intanto l'Asl sta pre-
parando il trasloco degli uffici

che avverrà dal 19 al 21 maggio:
si verificano gli ultimi docu-
menti con il Comune di Ponde-
rano per l'agibilità degli spazi,
la prossima settimana l'impre-
sa di pulizie farà il primo pas-
saggio, il 5 maggio ci sarà la
consegna dei mobili seguita
dalla pulizia finale degli uffici.
Prima del 19 maggio gli ammi-
nistrativi della palazzina
dell'Asl di via Marconi dovran-
no poi preparare gli scatoloni
con i propri materiali e la ditta
incaricata del trasloco li porte-
rà nei nuovi uffici a Ponderano.

� Il nuovo ospedale è
al centro dell’interesse
degli architetti biellesi,
l’altro giorno in tour in
50 al Villanetto. «E’ sta-
ta una visita di carattere
formativo – spiega la
presidente dell’ordine
biellese degli architetti
Gelsomina Passadore -,
in quanto si tratta di una
struttura all’avanguar-
dia che dopo il trasloco
non avremo più la possi-
biltà di visitare, soprat-
tutto nei locali dove il
pubblico nonha accesso.
Quello che è certo è che
rispetto al vecchio ospe-
dale è decisamente più
funzionale». Intanto per
il 20 settembre prossi-
mo è già segnata nel ca-
lendario dell’Asl l’aper-
tura delle porte del nuo-
vo ospedale: questa vol-
ta la visita sarà dedicata
ai cittadini. [S. ZO.]

LA VISITA

Gli architetti
in tour

fra i reparti
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VisitebloccatealCto
Le listediattesa

siallunganodimesi
All’ufficio prenotazioni 4 impiegati su 8 si sono ammalati

La direzione si scusa: “Non possiamo sostituirli”

Al Cto il cartello scoraggia fin
dall’ingresso:«Si avvisano gli
utenti che per motivi tecnici,
dal 14 aprile all’8 maggio, lo
sportello per prenotazioni di
prime visite ed esami non sa-
rà attivo». Chi è arrivato per
riservare una visita, torni pu-
re a casa. Per mancanza di
personale – «si sono ammalati
4 impiegati su otto, all’im-
provviso», spiega Lauretta
Capponi, responsabile del-
l’Ufficio Relazioni con il Pub-
blico dell’ospedale – non è
possibile tenere aperto l’uffi-
cio. E queste persone non si
possono sostituire, «soprat-
tutto in un periodo di ferie»,
dice. Senza troppe scuse per
il disservizio, si sceglie il male
minore, di penalizzare l’uffi-

cio «che crea meno danni al
paziente, visto che c’è un call
center che ha le funzioni di
prenotazione e c’è il vicino
Cup delle Molinette».

Già, peccato che gli addetti
del call center, il Sovracup,
dall’altro capo della cornetta
rispondano: «Non accettiamo
prenotazioni al momento. Il
Cto ha esaurito i posti e non ci
ha ancora comunicato le nuo-
ve disponibilità».

Senza speranza
Per le visite ortopediche oc-
corre meglio mettersi in pace.
Prima dell’1 luglio l’agenda non
si sblocca. A marzo, c’era an-
cora qualche possibilità di es-
sere infilati per una prima visi-
ta entro l’estate, ora è impossi-

bile. L’ospedale non sa, a oggi,
quante visite potrà garantire
dopo il 30 giugno: «Speriamo
che dal 5-6 maggio riusciremo a
pianificare le agende di luglio,
agosto e settembre».

Urgenze salve
Il discorso non vale per i casi ur-
genti, quelli con una ricetta entro
48 ore, i cosiddetti codici U. Ven-
gono dirottati sul Maria Adelai-
de. Chi ha, invece, una ricetta di
15 giorni viene infilato in over-
booking, in coda ai già prenotati
di questi mesi. Per gli altri, 90-
100 giorni sono la “norma”, si fa
per dire. «Per noi che siamo
un’eccellenza. – continua Cappo-
ni – non c’è da stupirsi. Vengono
tutti qui. Fino a due anni fa c’era
da aspettarne cinque, di mesi».

Un’odissea, quella del Cto.
Che a confronto di altre realtà
ospedaliere e di altre visite spe-
cialistiche sembra quasi una
passeggiata (ginocchio permet-
tendo). L’ecografia della mam-
mella al Sant’Anna non si sbloc-
ca prima di 239 giorni (dati ag-
giornati a marzo).

Effetto a catena, con tutta
probabilità, della chiusura del-
l’Ospedale Valdese, per i tagli
alla sanità. Elisabetta Sasso,
del Tribunale per i Diritti del
Malato, commenta: «Ci sono
problemi da tempo sulla gestio-
ne delle prenotazioni e del So-
vracup, a causa della carenza di
personale. Con il blocco del
turn over, si è ridotta la disponi-
bilità di medici, infermieri e
operatori socio sanitari, che di

conseguenza si riversa sulle li-
ste di attesa, che si allungano.
Non si fanno le nozze con taral-
lucci e vino». Facciamo un
esempio: nel 2012 al San Luigi
bisognava attendere 299 giorni
per una visita cardiologica, og-
gi più di un anno (394 per la
precisione), mentre per un eco-
cardiogramma 338 e 224 per un
elettrocardiogramma, cioè set-
te mesi e mezzo. Altra conse-
guenza della chiusura del-
l’ospedale Valdese è l’intasa-
mento per l’Oftalmologia: sei
mesi di attesa ci vogliono per
togliere una cataratta, mentre
una semplice visita al Mauri-
ziano richiede sette mesi (211
giorni). La Gastroenterologia
alle Molinette impone di pa-
zientare 245 giorni.

LETIZIA TORTELLO

Le visite impossibili giorni di attesa

Visita neurochirurgica MOLINETTE dati aggiornati 10 marzo 2014

197

Visita gastroenterologica MOLINETTE

245

Risonanza magnetica colonna MOLINETTE

337

Operazione cataratta OFTALMICO classe D dati aggiornati al febbraio 2014

180

Visita oculistica MAURIZIANO

211

Visita Cardiologica MAURIZIANO dati aggiornati a marzo 2014

155

Visita ortopedica CTO/MARIA ADELAIDE dati aggiornati a marzo 2014

107

Ecografia della mammella SANT'ANNA dati aggiornati a marzo 2014

239

Elettrocardiogramma (holter) SAN LUIGI

224

Ecocardiogramma SAN LUIGI

338

Visita Cardiologica generale SAN LUIGI

394

Maglianera

Fisioterapiatroppoprivata
Il buco nero della sanità territoriale è la

fisioterapia. Primo perché ci sono pochi
specialisti, secondo perché molti lavo-

rano nel privato. Un numero esiguo è
impiegato nelle strutture pubbliche.
Ma non è la sola causa: «Le struttu-
re private convenzionate, pagate
dalla Regione, ricevono sempre
meno fondi e sempre più in ritardo
– spiega Gabriele Gallone, segreta-

rio regionale Anaao Assomed Pie-
monte –. Quali effetti ha prodotto que-

sto? Che le direzioni e i medici del priva-
to decidono di ridurre il numero di giorni

dedicati all’attività convenzionata e di privilegiare quella
privata». Magari incentivando il paziente con ticket di
poco superiori a quelli del pubblico. Il problema è noto: chi
ha bisogno di una rieducazione motoria, deve girare molto
per trovare un posto con ticket convenzionato. E finisce
per scegliere magari la strada più rapida, quella di pagare
e prenotare privatamente.

«Con ilbloccodel turn
over, si è ridotta la
disponibilitàdimedici,
infermieri eoperatori
sociosanitari»

Elisabetta Sasso
Tribunale
del malato

5-6
maggio

Sono le date in cui
si pianificheranno
le agende di luglio,
agosto e settembre

5
mesi

Era il tempo
di attesa fino a due

anni fa per le
visite al Cto

Il direttore della Città della Salute

“Cerchiamosoluzioni
conorganiciall’osso”

«O
vviamente faremo
il possibile per
superare questa

situazione». Gian Paolo
Zanetta, da poche settimane
nominato dalla giunta
regionale uscente al vertice
della Città della Salute al
posto di Angelo Del Favero,

o r a a c a p o
d e l l ’ I s t i t u t o
n a z i o n a l e
superiore di
Sanità nella
capitale, prende
atto del caso

specifico e promette un
intervento in tempi rapidi.

Cosanepensa?

«In effetti, i controlli al Cto
sono già stati programmati
fino al 30 giugno: non si trat-
ta certo di un bluff. Ora, inve-
ce, si stanno prenotando le vi-
site ortopediche da quella da-
ta in avanti».

Nonlesembraunpo’troppo?
«Guardi, è così. In ogni caso,
per i codici U, cioè per i casi
urgenti, e per i B, cioè le ri-
cette a 15 giorni, si procede
comunque».

E lo sportello chiuso per le
prenotazioni di prime visite
edesamialCto?Serrandeab-
bassate fino all’8 maggio :
«motivi tecnici» avvertono i
cartelli.

«Lavoriamoamigliorare
il prontosoccorso,

e l’accessoall’ospedale»

LA PRIORITA’

«Ho preso informazioni: si
tratta di una situazione dovu-
ta a problemi effettivi di gra-
vi malattie».

Dunquenonc’ènulladafare?
«Al contrario: ci attiveremo
per risolverla quanto prima,
prima del previsto, anche se

resta pur sempre la possibili-
tà di prenotare tramite il
Cup delle Molinette».

Lei è stato nominato da poco
direttore generale della Città
della Salute: quali sono i suoi
primiobiettivi?

«In effetti, mi sono appena in-
sediato. Posso dire che una
delle priorità sarà quella di
rendere sempre più efficien-
te il rapporto con la popola-
zione che si rivolge a noi per
ottenere le diverse prestazio-
ni sanitarie».

Nellospecifico?
«Vale innanzitutto per il servi-
zio del Pronto soccorso».

Perchèproprioquello?
«Perchè, trattandosi della
porta di accesso alla struttu-
ra sanitaria, deve avere una
particolare attenzione».

Chegenerediattenzione?
«Un’attenzione in termini di
percorsi, di flussi e di tempi-
stica». [ALE.MON]

Al vertice
Gian Paolo

Zanetta,
da poche

settimane al
vertice della

Città della
Salute

al posto
di Angelo

Del Favero
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delleMolinette

larispostaèlastessa

«Nonsiprenota»
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È
vero che, visti i costi
della sanità regionale,
cento milioni sono spic-

cioli. Ma per cento milioni le
Asl del Torinese vanno alla
guerra. O meglio vanno a bat-
tere i pugni in tribunale a Fi-
renze cercando di farseli dare
- a titolo di risarcimento danni
- dalle società estere riferibili
all’ex patron del gruppo «Me-
narini», la prima industria
farmaceutica del Paese. E una
delle più note anche a livello
mondiale. Il motivo riassunto
in quattro parole è più o meno
questo: le Aziende sanitarie
del territorio hanno speso
tanto per comperare medici-
nali commercializzati o pro-
dotti dalla «Menarini».

Ma il loro prezzo, però, sa-
rebbe stato «gonfiato». E non
è soltanto una
teoria, visto
che l’anziano
patron del
gruppo, Alber-
to Aleotti (oggi
ritenuto inca-
pace di parteci-
pare al proces-
so e interdetto
anche dal tri-
bunale civile) è
stato accusato
di truffa al Servizio sanitario
nazionale.

Ecco, parte da qui la crocia-
ta di tutte le Aziende sanitarie
provinciali. Che hanno messo
insieme le carte, e incaricato
l’avvocato Luca Olivetti di far
valere le loro ragioni. Il barbu-
to legale torinese (che assiste

anche l’unica Asl della Valle
d’Aosta) ha fatto un passo in
più: ha calcolato i costi sostenu-
ti dalla sanità piemontese per
l’acquisto di medicali, stimato
che circa il 50 per cento della
spesa riguardava il torinese, ed
è partito a testa bassa.

Chiedendo 100 milioni di
danni. E costitu-
endosi parte civi-
le nel processo
che si celebra in
questi giorni a Fi-
renze contro ma-
nager e consu-
lenti che avreb-
bero compiuto
operazioni finan-
ziarie con una
parte dei fondi
accumulati illeci-

tamente da Alberto Aleotti.
Non sarà una corsa facile.

Gli ammessi al processo, in-
fatti, sono tanti. Ci sono le Asl
Torinesi, certo, ma anche il Mi-
nistero della Salute, rappre-
sentanti dei Consumatori e la
Presidenza del Consiglio dei
ministri, soltanto per citarne

alcuni. Un processo infinto.
Come venisse gonfiato il

prezzi dei farmaci, invece, è una
questione piuttosto complicata,
fatta di passaggi attraverso so-
cietà estere, tutte in qualche
modo riferibili sempre ad Al-
berto Aleotti.

Indagini difficili
Una truffa che sarebbe durata
anni, secondo la magistratura
fiorentina, che soltanto nel
2007, però, apre un fascicolo.
Lo fa dopo che la famiglia Aleot-
ti fa rientrare in Italia un miliar-
do e 200 milioni grazie allo scu-
do fiscale. La cifra è enorme,
forse la più grande mai «scuda-
ta» nel nostro Paese. E così la
Procura indaga. Tra le altre co-
se scopre che esisteva un «si-
stema» per guadagnare di più
sui farmaci. Come? Fingendo di
acquistare il principio attivo dei
medicinali da aziende stranie-
re, e giocando sui ricarichi. Per
capirci: il costo vero di un medi-
cinale, al netto delle varie so-
stanze che lo compongono, è
dato dal principio attivo.

Controlli costosi
Prima di finire nel prontuario,
però, deve passare al vaglio del-
l’Aifa (l’Agenzia italiana del far-
maco) che valuta un’infinita se-
rie di parametri. E ne determi-
na il prezzo. Come? Prendendo
in considerazione le spese so-
stenute per il principio attivo
(che in genere è la cifra più al-
ta), la lavorazione (che può es-
sere più o meno complessa), il
packaging, ecc. Ovvio che, fa-
cendo lievitare in modo artifi-
ciale il costo della componente
principale si ottengono guada-
gni più consistenti.

Ora la parola passa al tribu-
nale. Olivetti, intanto, è andato
oltre: i costi della maggior spe-
sa hanno provocato mancati in-
vestimenti delle Asl. Un altro
danno.

Farmacivenduti
aprezzigonfiati
“Ridateci 100milioni”
Le Asl chiedono unmaxirisarcimento

Società dell’ex patron Menarini
I soldi dovrebbero essere restituiti dalle società estere riferibili all’ex patron del gruppo

«Menarini», prima industria farmaceutica del Paese. E una delle più note a livello mondiale
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La protesta dei giovani medici

“Nessunaassunzione
solopensionamenti”
Sono arrabbiati, «perché da
due anni i pensionamenti non
sono sostituiti». Sono
arrabbiati perché «noi giovani
non abbiamo possibilità di
entrare nel sistema
ospedaliero, se non con
contratti atipici, libero-
professionali, che vanno da un
mese a un anno. Veniamo
considerati tappabuchi, con un

peggioramento
dell’attenzione al
paziente», spiega
Dario Amati. I
Giovani Medici
di Anaao
Assomed,

l’associazione Medici Dirigenti,
hanno lanciato in questi giorni
una campagna che farà
discutere negli ospedali, nei
prossimi mesi.«Basta allo
smantellamento della sanità
pubblica», dicono. E lo fanno
con un hashtag via Twitter, e
non solo. Una sorta di slogan,
«#medicisenzasperanza», per
sensibilizzare pazienti e
personale medico, dirigenti e
politica sulla situazione che si
trovano a vivere, da neofiti
delle strutture sanitarie.

Promettono una rivolta a
carattere nazionale, con
assemblee negli ospedali,
accendendo i riflettori «sui
tagli che sono stati effettuati e
sul piano di rientro», continua
Amati, che tira dietro di sé il
blocco delle assunzioni. Diamo
i numeri: «Dal 2010 a oggi, in
Piemonte ci sono 2000 tra

medici, infermieri e personale
in meno. Il 3,7% del totale.
Parlando solo dei medici, sono
meno 334 unità, mentre gli
infermieri sono 500 in meno. A
Città della Salute, 51 medici se
ne sono andati e non sono stati
rimpiazzati, un buco del -3,5%
di personale».

E’ ovvio che, se cala il
personale, ci sarà una minor
disponibilità di visite. La sanità
può attendere. Ma il problema
si riversa soprattutto sui
malati già in cura.«Abbiamo
l’impressione che ci sia stato
un netto peggioramento dei
servizi – puntualizza Gabriele
Gallone, segretario regionale
Anaao Assomed Piemonte –,
con lungaggini ulteriori dei
tempi di attesa. In nome di una
fittizia riorganizzazione, si
stanno creando buchi negli
organici delle strutture
ospedaliere e territoriali, e si
perde di attenzione al malato».

I giovani medici si faranno
sentire: «Inseriti con contratti
senza ferie, senza
assicurazione, senza
maternità, non siamo più
disposti ad accettare ulteriori
richieste denigratorie della
professione». L’auspicio è che
si segua l’esempio della
Regione Abruzzo, che ha
annunciato di voler tornare ad
assumere. E che, scongiurati
per ora i tagli alla sanità dal
governo centrale, le forbici non
ricadano comunque sulle
regioni. [L.TOR.]

«Inseriti concontratti
senza ferie,nématernità

néassicurazione»

LA DENUNCIA
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VisitebloccatealCto
Le listediattesa

siallunganodimesi
All’ufficio prenotazioni 4 impiegati su 8 si sono ammalati

La direzione si scusa: “Non possiamo sostituirli”

Al Cto il cartello scoraggia fin
dall’ingresso:«Si avvisano gli
utenti che per motivi tecnici,
dal 14 aprile all’8 maggio, lo
sportello per prenotazioni di
prime visite ed esami non sa-
rà attivo». Chi è arrivato per
riservare una visita, torni pu-
re a casa. Per mancanza di
personale – «si sono ammalati
4 impiegati su otto, all’im-
provviso», spiega Lauretta
Capponi, responsabile del-
l’Ufficio Relazioni con il Pub-
blico dell’ospedale – non è
possibile tenere aperto l’uffi-
cio. E queste persone non si
possono sostituire, «soprat-
tutto in un periodo di ferie»,
dice. Senza troppe scuse per
il disservizio, si sceglie il male
minore, di penalizzare l’uffi-

cio «che crea meno danni al
paziente, visto che c’è un call
center che ha le funzioni di
prenotazione e c’è il vicino
Cup delle Molinette».

Già, peccato che gli addetti
del call center, il Sovracup,
dall’altro capo della cornetta
rispondano: «Non accettiamo
prenotazioni al momento. Il
Cto ha esaurito i posti e non ci
ha ancora comunicato le nuo-
ve disponibilità».

Senza speranza
Per le visite ortopediche oc-
corre meglio mettersi in pace.
Prima dell’1 luglio l’agenda non
si sblocca. A marzo, c’era an-
cora qualche possibilità di es-
sere infilati per una prima visi-
ta entro l’estate, ora è impossi-

bile. L’ospedale non sa, a oggi,
quante visite potrà garantire
dopo il 30 giugno: «Speriamo
che dal 5-6 maggio riusciremo a
pianificare le agende di luglio,
agosto e settembre».

Urgenze salve
Il discorso non vale per i casi ur-
genti, quelli con una ricetta entro
48 ore, i cosiddetti codici U. Ven-
gono dirottati sul Maria Adelai-
de. Chi ha, invece, una ricetta di
15 giorni viene infilato in over-
booking, in coda ai già prenotati
di questi mesi. Per gli altri, 90-
100 giorni sono la “norma”, si fa
per dire. «Per noi che siamo
un’eccellenza. – continua Cappo-
ni – non c’è da stupirsi. Vengono
tutti qui. Fino a due anni fa c’era
da aspettarne cinque, di mesi».

Un’odissea, quella del Cto.
Che a confronto di altre realtà
ospedaliere e di altre visite spe-
cialistiche sembra quasi una
passeggiata (ginocchio permet-
tendo). L’ecografia della mam-
mella al Sant’Anna non si sbloc-
ca prima di 239 giorni (dati ag-
giornati a marzo).

Effetto a catena, con tutta
probabilità, della chiusura del-
l’Ospedale Valdese, per i tagli
alla sanità. Elisabetta Sasso,
del Tribunale per i Diritti del
Malato, commenta: «Ci sono
problemi da tempo sulla gestio-
ne delle prenotazioni e del So-
vracup, a causa della carenza di
personale. Con il blocco del
turn over, si è ridotta la disponi-
bilità di medici, infermieri e
operatori socio sanitari, che di

conseguenza si riversa sulle li-
ste di attesa, che si allungano.
Non si fanno le nozze con taral-
lucci e vino». Facciamo un
esempio: nel 2012 al San Luigi
bisognava attendere 299 giorni
per una visita cardiologica, og-
gi più di un anno (394 per la
precisione), mentre per un eco-
cardiogramma 338 e 224 per un
elettrocardiogramma, cioè set-
te mesi e mezzo. Altra conse-
guenza della chiusura del-
l’ospedale Valdese è l’intasa-
mento per l’Oftalmologia: sei
mesi di attesa ci vogliono per
togliere una cataratta, mentre
una semplice visita al Mauri-
ziano richiede sette mesi (211
giorni). La Gastroenterologia
alle Molinette impone di pa-
zientare 245 giorni.

LETIZIA TORTELLO

Le visite impossibili giorni di attesa

Visita neurochirurgica MOLINETTE dati aggiornati 10 marzo 2014

197

Visita gastroenterologica MOLINETTE

245

Risonanza magnetica colonna MOLINETTE

337

Operazione cataratta OFTALMICO classe D dati aggiornati al febbraio 2014

180

Visita oculistica MAURIZIANO

211

Visita Cardiologica MAURIZIANO dati aggiornati a marzo 2014

155

Visita ortopedica CTO/MARIA ADELAIDE dati aggiornati a marzo 2014

107

Ecografia della mammella SANT'ANNA dati aggiornati a marzo 2014

239

Elettrocardiogramma (holter) SAN LUIGI

224

Ecocardiogramma SAN LUIGI

338

Visita Cardiologica generale SAN LUIGI

394

Maglianera

Fisioterapiatroppoprivata
Il buco nero della sanità territoriale è la

fisioterapia. Primo perché ci sono pochi
specialisti, secondo perché molti lavo-

rano nel privato. Un numero esiguo è
impiegato nelle strutture pubbliche.
Ma non è la sola causa: «Le struttu-
re private convenzionate, pagate
dalla Regione, ricevono sempre
meno fondi e sempre più in ritardo
– spiega Gabriele Gallone, segreta-

rio regionale Anaao Assomed Pie-
monte –. Quali effetti ha prodotto que-

sto? Che le direzioni e i medici del priva-
to decidono di ridurre il numero di giorni

dedicati all’attività convenzionata e di privilegiare quella
privata». Magari incentivando il paziente con ticket di
poco superiori a quelli del pubblico. Il problema è noto: chi
ha bisogno di una rieducazione motoria, deve girare molto
per trovare un posto con ticket convenzionato. E finisce
per scegliere magari la strada più rapida, quella di pagare
e prenotare privatamente.

«Con ilbloccodel turn
over, si è ridotta la
disponibilitàdimedici,
infermieri eoperatori
sociosanitari»

Elisabetta Sasso
Tribunale
del malato

5-6
maggio

Sono le date in cui
si pianificheranno
le agende di luglio,
agosto e settembre

5
mesi

Era il tempo
di attesa fino a due

anni fa per le
visite al Cto

Il direttore della Città della Salute

“Cerchiamosoluzioni
conorganiciall’osso”

«O
vviamente faremo
il possibile per
superare questa

situazione». Gian Paolo
Zanetta, da poche settimane
nominato dalla giunta
regionale uscente al vertice
della Città della Salute al
posto di Angelo Del Favero,

o r a a c a p o
d e l l ’ I s t i t u t o
n a z i o n a l e
superiore di
Sanità nella
capitale, prende
atto del caso

specifico e promette un
intervento in tempi rapidi.

Cosanepensa?

«In effetti, i controlli al Cto
sono già stati programmati
fino al 30 giugno: non si trat-
ta certo di un bluff. Ora, inve-
ce, si stanno prenotando le vi-
site ortopediche da quella da-
ta in avanti».

Nonlesembraunpo’troppo?
«Guardi, è così. In ogni caso,
per i codici U, cioè per i casi
urgenti, e per i B, cioè le ri-
cette a 15 giorni, si procede
comunque».

E lo sportello chiuso per le
prenotazioni di prime visite
edesamialCto?Serrandeab-
bassate fino all’8 maggio :
«motivi tecnici» avvertono i
cartelli.

«Lavoriamoamigliorare
il prontosoccorso,

e l’accessoall’ospedale»

LA PRIORITA’

«Ho preso informazioni: si
tratta di una situazione dovu-
ta a problemi effettivi di gra-
vi malattie».

Dunquenonc’ènulladafare?
«Al contrario: ci attiveremo
per risolverla quanto prima,
prima del previsto, anche se

resta pur sempre la possibili-
tà di prenotare tramite il
Cup delle Molinette».

Lei è stato nominato da poco
direttore generale della Città
della Salute: quali sono i suoi
primiobiettivi?

«In effetti, mi sono appena in-
sediato. Posso dire che una
delle priorità sarà quella di
rendere sempre più efficien-
te il rapporto con la popola-
zione che si rivolge a noi per
ottenere le diverse prestazio-
ni sanitarie».

Nellospecifico?
«Vale innanzitutto per il servi-
zio del Pronto soccorso».

Perchèproprioquello?
«Perchè, trattandosi della
porta di accesso alla struttu-
ra sanitaria, deve avere una
particolare attenzione».

Chegenerediattenzione?
«Un’attenzione in termini di
percorsi, di flussi e di tempi-
stica». [ALE.MON]

Al vertice
Gian Paolo

Zanetta,
da poche

settimane al
vertice della

Città della
Salute

al posto
di Angelo

Del Favero
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È
vero che, visti i costi
della sanità regionale,
cento milioni sono spic-

cioli. Ma per cento milioni le
Asl del Torinese vanno alla
guerra. O meglio vanno a bat-
tere i pugni in tribunale a Fi-
renze cercando di farseli dare
- a titolo di risarcimento danni
- dalle società estere riferibili
all’ex patron del gruppo «Me-
narini», la prima industria
farmaceutica del Paese. E una
delle più note anche a livello
mondiale. Il motivo riassunto
in quattro parole è più o meno
questo: le Aziende sanitarie
del territorio hanno speso
tanto per comperare medici-
nali commercializzati o pro-
dotti dalla «Menarini».

Ma il loro prezzo, però, sa-
rebbe stato «gonfiato». E non
è soltanto una
teoria, visto
che l’anziano
patron del
gruppo, Alber-
to Aleotti (oggi
ritenuto inca-
pace di parteci-
pare al proces-
so e interdetto
anche dal tri-
bunale civile) è
stato accusato
di truffa al Servizio sanitario
nazionale.

Ecco, parte da qui la crocia-
ta di tutte le Aziende sanitarie
provinciali. Che hanno messo
insieme le carte, e incaricato
l’avvocato Luca Olivetti di far
valere le loro ragioni. Il barbu-
to legale torinese (che assiste

anche l’unica Asl della Valle
d’Aosta) ha fatto un passo in
più: ha calcolato i costi sostenu-
ti dalla sanità piemontese per
l’acquisto di medicali, stimato
che circa il 50 per cento della
spesa riguardava il torinese, ed
è partito a testa bassa.

Chiedendo 100 milioni di
danni. E costitu-
endosi parte civi-
le nel processo
che si celebra in
questi giorni a Fi-
renze contro ma-
nager e consu-
lenti che avreb-
bero compiuto
operazioni finan-
ziarie con una
parte dei fondi
accumulati illeci-

tamente da Alberto Aleotti.
Non sarà una corsa facile.

Gli ammessi al processo, in-
fatti, sono tanti. Ci sono le Asl
Torinesi, certo, ma anche il Mi-
nistero della Salute, rappre-
sentanti dei Consumatori e la
Presidenza del Consiglio dei
ministri, soltanto per citarne

alcuni. Un processo infinto.
Come venisse gonfiato il

prezzi dei farmaci, invece, è una
questione piuttosto complicata,
fatta di passaggi attraverso so-
cietà estere, tutte in qualche
modo riferibili sempre ad Al-
berto Aleotti.

Indagini difficili
Una truffa che sarebbe durata
anni, secondo la magistratura
fiorentina, che soltanto nel
2007, però, apre un fascicolo.
Lo fa dopo che la famiglia Aleot-
ti fa rientrare in Italia un miliar-
do e 200 milioni grazie allo scu-
do fiscale. La cifra è enorme,
forse la più grande mai «scuda-
ta» nel nostro Paese. E così la
Procura indaga. Tra le altre co-
se scopre che esisteva un «si-
stema» per guadagnare di più
sui farmaci. Come? Fingendo di
acquistare il principio attivo dei
medicinali da aziende stranie-
re, e giocando sui ricarichi. Per
capirci: il costo vero di un medi-
cinale, al netto delle varie so-
stanze che lo compongono, è
dato dal principio attivo.

Controlli costosi
Prima di finire nel prontuario,
però, deve passare al vaglio del-
l’Aifa (l’Agenzia italiana del far-
maco) che valuta un’infinita se-
rie di parametri. E ne determi-
na il prezzo. Come? Prendendo
in considerazione le spese so-
stenute per il principio attivo
(che in genere è la cifra più al-
ta), la lavorazione (che può es-
sere più o meno complessa), il
packaging, ecc. Ovvio che, fa-
cendo lievitare in modo artifi-
ciale il costo della componente
principale si ottengono guada-
gni più consistenti.

Ora la parola passa al tribu-
nale. Olivetti, intanto, è andato
oltre: i costi della maggior spe-
sa hanno provocato mancati in-
vestimenti delle Asl. Un altro
danno.

Farmacivenduti
aprezzigonfiati
“Ridateci 100milioni”
Le Asl chiedono unmaxirisarcimento

Società dell’ex patron Menarini
I soldi dovrebbero essere restituiti dalle società estere riferibili all’ex patron del gruppo

«Menarini», prima industria farmaceutica del Paese. E una delle più note a livello mondiale
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La protesta dei giovani medici

“Nessunaassunzione
solopensionamenti”
Sono arrabbiati, «perché da
due anni i pensionamenti non
sono sostituiti». Sono
arrabbiati perché «noi giovani
non abbiamo possibilità di
entrare nel sistema
ospedaliero, se non con
contratti atipici, libero-
professionali, che vanno da un
mese a un anno. Veniamo
considerati tappabuchi, con un

peggioramento
dell’attenzione al
paziente», spiega
Dario Amati. I
Giovani Medici
di Anaao
Assomed,

l’associazione Medici Dirigenti,
hanno lanciato in questi giorni
una campagna che farà
discutere negli ospedali, nei
prossimi mesi.«Basta allo
smantellamento della sanità
pubblica», dicono. E lo fanno
con un hashtag via Twitter, e
non solo. Una sorta di slogan,
«#medicisenzasperanza», per
sensibilizzare pazienti e
personale medico, dirigenti e
politica sulla situazione che si
trovano a vivere, da neofiti
delle strutture sanitarie.

Promettono una rivolta a
carattere nazionale, con
assemblee negli ospedali,
accendendo i riflettori «sui
tagli che sono stati effettuati e
sul piano di rientro», continua
Amati, che tira dietro di sé il
blocco delle assunzioni. Diamo
i numeri: «Dal 2010 a oggi, in
Piemonte ci sono 2000 tra

medici, infermieri e personale
in meno. Il 3,7% del totale.
Parlando solo dei medici, sono
meno 334 unità, mentre gli
infermieri sono 500 in meno. A
Città della Salute, 51 medici se
ne sono andati e non sono stati
rimpiazzati, un buco del -3,5%
di personale».

E’ ovvio che, se cala il
personale, ci sarà una minor
disponibilità di visite. La sanità
può attendere. Ma il problema
si riversa soprattutto sui
malati già in cura.«Abbiamo
l’impressione che ci sia stato
un netto peggioramento dei
servizi – puntualizza Gabriele
Gallone, segretario regionale
Anaao Assomed Piemonte –,
con lungaggini ulteriori dei
tempi di attesa. In nome di una
fittizia riorganizzazione, si
stanno creando buchi negli
organici delle strutture
ospedaliere e territoriali, e si
perde di attenzione al malato».

I giovani medici si faranno
sentire: «Inseriti con contratti
senza ferie, senza
assicurazione, senza
maternità, non siamo più
disposti ad accettare ulteriori
richieste denigratorie della
professione». L’auspicio è che
si segua l’esempio della
Regione Abruzzo, che ha
annunciato di voler tornare ad
assumere. E che, scongiurati
per ora i tagli alla sanità dal
governo centrale, le forbici non
ricadano comunque sulle
regioni. [L.TOR.]

«Inseriti concontratti
senza ferie,nématernità

néassicurazione»

LA DENUNCIA
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VisitebloccatealCto
Le listediattesa

siallunganodimesi
All’ufficio prenotazioni 4 impiegati su 8 si sono ammalati

La direzione si scusa: “Non possiamo sostituirli”

Al Cto il cartello scoraggia fin
dall’ingresso:«Si avvisano gli
utenti che per motivi tecnici,
dal 14 aprile all’8 maggio, lo
sportello per prenotazioni di
prime visite ed esami non sa-
rà attivo». Chi è arrivato per
riservare una visita, torni pu-
re a casa. Per mancanza di
personale – «si sono ammalati
4 impiegati su otto, all’im-
provviso», spiega Lauretta
Capponi, responsabile del-
l’Ufficio Relazioni con il Pub-
blico dell’ospedale – non è
possibile tenere aperto l’uffi-
cio. E queste persone non si
possono sostituire, «soprat-
tutto in un periodo di ferie»,
dice. Senza troppe scuse per
il disservizio, si sceglie il male
minore, di penalizzare l’uffi-

cio «che crea meno danni al
paziente, visto che c’è un call
center che ha le funzioni di
prenotazione e c’è il vicino
Cup delle Molinette».

Già, peccato che gli addetti
del call center, il Sovracup,
dall’altro capo della cornetta
rispondano: «Non accettiamo
prenotazioni al momento. Il
Cto ha esaurito i posti e non ci
ha ancora comunicato le nuo-
ve disponibilità».

Senza speranza
Per le visite ortopediche oc-
corre meglio mettersi in pace.
Prima dell’1 luglio l’agenda non
si sblocca. A marzo, c’era an-
cora qualche possibilità di es-
sere infilati per una prima visi-
ta entro l’estate, ora è impossi-

bile. L’ospedale non sa, a oggi,
quante visite potrà garantire
dopo il 30 giugno: «Speriamo
che dal 5-6 maggio riusciremo a
pianificare le agende di luglio,
agosto e settembre».

Urgenze salve
Il discorso non vale per i casi ur-
genti, quelli con una ricetta entro
48 ore, i cosiddetti codici U. Ven-
gono dirottati sul Maria Adelai-
de. Chi ha, invece, una ricetta di
15 giorni viene infilato in over-
booking, in coda ai già prenotati
di questi mesi. Per gli altri, 90-
100 giorni sono la “norma”, si fa
per dire. «Per noi che siamo
un’eccellenza. – continua Cappo-
ni – non c’è da stupirsi. Vengono
tutti qui. Fino a due anni fa c’era
da aspettarne cinque, di mesi».

Un’odissea, quella del Cto.
Che a confronto di altre realtà
ospedaliere e di altre visite spe-
cialistiche sembra quasi una
passeggiata (ginocchio permet-
tendo). L’ecografia della mam-
mella al Sant’Anna non si sbloc-
ca prima di 239 giorni (dati ag-
giornati a marzo).

Effetto a catena, con tutta
probabilità, della chiusura del-
l’Ospedale Valdese, per i tagli
alla sanità. Elisabetta Sasso,
del Tribunale per i Diritti del
Malato, commenta: «Ci sono
problemi da tempo sulla gestio-
ne delle prenotazioni e del So-
vracup, a causa della carenza di
personale. Con il blocco del
turn over, si è ridotta la disponi-
bilità di medici, infermieri e
operatori socio sanitari, che di

conseguenza si riversa sulle li-
ste di attesa, che si allungano.
Non si fanno le nozze con taral-
lucci e vino». Facciamo un
esempio: nel 2012 al San Luigi
bisognava attendere 299 giorni
per una visita cardiologica, og-
gi più di un anno (394 per la
precisione), mentre per un eco-
cardiogramma 338 e 224 per un
elettrocardiogramma, cioè set-
te mesi e mezzo. Altra conse-
guenza della chiusura del-
l’ospedale Valdese è l’intasa-
mento per l’Oftalmologia: sei
mesi di attesa ci vogliono per
togliere una cataratta, mentre
una semplice visita al Mauri-
ziano richiede sette mesi (211
giorni). La Gastroenterologia
alle Molinette impone di pa-
zientare 245 giorni.

LETIZIA TORTELLO

Le visite impossibili giorni di attesa

Visita neurochirurgica MOLINETTE dati aggiornati 10 marzo 2014

197

Visita gastroenterologica MOLINETTE

245

Risonanza magnetica colonna MOLINETTE

337

Operazione cataratta OFTALMICO classe D dati aggiornati al febbraio 2014

180

Visita oculistica MAURIZIANO

211

Visita Cardiologica MAURIZIANO dati aggiornati a marzo 2014

155

Visita ortopedica CTO/MARIA ADELAIDE dati aggiornati a marzo 2014

107

Ecografia della mammella SANT'ANNA dati aggiornati a marzo 2014

239

Elettrocardiogramma (holter) SAN LUIGI

224

Ecocardiogramma SAN LUIGI

338

Visita Cardiologica generale SAN LUIGI

394

Maglianera

Fisioterapiatroppoprivata
Il buco nero della sanità territoriale è la

fisioterapia. Primo perché ci sono pochi
specialisti, secondo perché molti lavo-

rano nel privato. Un numero esiguo è
impiegato nelle strutture pubbliche.
Ma non è la sola causa: «Le struttu-
re private convenzionate, pagate
dalla Regione, ricevono sempre
meno fondi e sempre più in ritardo
– spiega Gabriele Gallone, segreta-

rio regionale Anaao Assomed Pie-
monte –. Quali effetti ha prodotto que-

sto? Che le direzioni e i medici del priva-
to decidono di ridurre il numero di giorni

dedicati all’attività convenzionata e di privilegiare quella
privata». Magari incentivando il paziente con ticket di
poco superiori a quelli del pubblico. Il problema è noto: chi
ha bisogno di una rieducazione motoria, deve girare molto
per trovare un posto con ticket convenzionato. E finisce
per scegliere magari la strada più rapida, quella di pagare
e prenotare privatamente.

«Con ilbloccodel turn
over, si è ridotta la
disponibilitàdimedici,
infermieri eoperatori
sociosanitari»

Elisabetta Sasso
Tribunale
del malato

5-6
maggio

Sono le date in cui
si pianificheranno
le agende di luglio,
agosto e settembre

5
mesi

Era il tempo
di attesa fino a due

anni fa per le
visite al Cto

Il direttore della Città della Salute

“Cerchiamosoluzioni
conorganiciall’osso”

«O
vviamente faremo
il possibile per
superare questa

situazione». Gian Paolo
Zanetta, da poche settimane
nominato dalla giunta
regionale uscente al vertice
della Città della Salute al
posto di Angelo Del Favero,

o r a a c a p o
d e l l ’ I s t i t u t o
n a z i o n a l e
superiore di
Sanità nella
capitale, prende
atto del caso

specifico e promette un
intervento in tempi rapidi.

Cosanepensa?

«In effetti, i controlli al Cto
sono già stati programmati
fino al 30 giugno: non si trat-
ta certo di un bluff. Ora, inve-
ce, si stanno prenotando le vi-
site ortopediche da quella da-
ta in avanti».

Nonlesembraunpo’troppo?
«Guardi, è così. In ogni caso,
per i codici U, cioè per i casi
urgenti, e per i B, cioè le ri-
cette a 15 giorni, si procede
comunque».

E lo sportello chiuso per le
prenotazioni di prime visite
edesamialCto?Serrandeab-
bassate fino all’8 maggio :
«motivi tecnici» avvertono i
cartelli.

«Lavoriamoamigliorare
il prontosoccorso,

e l’accessoall’ospedale»

LA PRIORITA’

«Ho preso informazioni: si
tratta di una situazione dovu-
ta a problemi effettivi di gra-
vi malattie».

Dunquenonc’ènulladafare?
«Al contrario: ci attiveremo
per risolverla quanto prima,
prima del previsto, anche se

resta pur sempre la possibili-
tà di prenotare tramite il
Cup delle Molinette».

Lei è stato nominato da poco
direttore generale della Città
della Salute: quali sono i suoi
primiobiettivi?

«In effetti, mi sono appena in-
sediato. Posso dire che una
delle priorità sarà quella di
rendere sempre più efficien-
te il rapporto con la popola-
zione che si rivolge a noi per
ottenere le diverse prestazio-
ni sanitarie».

Nellospecifico?
«Vale innanzitutto per il servi-
zio del Pronto soccorso».

Perchèproprioquello?
«Perchè, trattandosi della
porta di accesso alla struttu-
ra sanitaria, deve avere una
particolare attenzione».

Chegenerediattenzione?
«Un’attenzione in termini di
percorsi, di flussi e di tempi-
stica». [ALE.MON]

Al vertice
Gian Paolo

Zanetta,
da poche

settimane al
vertice della

Città della
Salute

al posto
di Angelo

Del Favero

48 .Cronaca di Torino .
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Inbreve
Varallo/1
Glioraridelle funzioni
alSacroMonte
�Lemesse di Pasqua oggi e
domani nella basilica del Sa-
cro Monte di Varallo saranno
alle 9,30, alle 11,30 e alle 17.

Borgosesia/1
Prorogatodiunmese
il riscaldamento
�Il sindaco di Borgosesia,
Alice Freschi, con un’ordinan-
za ha prorogato il funziona-
mento degli impianti di riscal-
damento di un mese, fino al 15
maggio compreso, per un
massimo di 8 ore al giorno. In
caso di innalzamento delle
temperature, l’ordinanza sarà
revocata.

Borgosesia/2
Sicostruisceunrondò
inviaDucad’Aosta
�Durante le vacanze pa-
squali, approfittando della
chiusura delle scuole, a Bor-
gosesia verrà realizzata una
rotonda all’incrocio tra via
Duca d’Aosta e via Combat-
tenti d’Italia. L’opera (da 30
mila euro) sarà realizzata dal-
la ditta Vecchio Mario.

Varallo/2
TourelettoralediBono
martedì inValsesia
�Farà tappa in Valsesia
martedì il tour elettorale di
Davide Bono, candidato alle
Regionali per il Movimento 5
Stelle. Dalle 8,30 alle 10 sarà
al mercato di Gattinara, dalle
10,30 alle 12,30 in quello di Va-
rallo, dove seguirà un incon-
tro al bar IdeaDolce con i pen-
dolari della Varallo-Novara.
Dalle 15 tappa ad Alagna, e al-
le 20 a Borgosesia al bar In-
ternos.

BORGOSESIA. QUERELLE OSPEDALE

SullaRianimazione
LegaePdai ferri corti

Il Partito democratico «diffi-
da» il direttore dell’Asl Fede-
rico Gallo dal portare la Ria-
nimazione all’ospedale di
Borgosesia e la Lega Nord
grida allo scandalo e annun-
cia querele.

Il capogruppo del Pd re-
gionale, Aldo Reschigna, ha
mandato una lettera al diret-
tore dell’Asl vercellese in cui
appunto «lo diffida dall’apri-
re nuovi servizi sanitari in
contrasto con la normativa
regionale». Nella lettera Re-
schigna spiega a Gallo che ha
usato inmodo indebito il con-
tenuto della delibera regio-
nale, che autorizza i direttori
delle Asl a indire concorsi
per ricoprire servizi, parlan-
do di «azioni estranee alla
programmazione regionale
ma forse generatrici di un
qualche effimero consenso
popolare, in prossimità delle
elezioni regionali». La lettera
di Reschigna conclude: «La
diffido ad attenersi scrupolo-
samente, nell’assunzione de-
gli atti di sua competenza, al
quadro normativo e pro-
grammatorio che la giunta
regionale ha in questi anni

vergogna, ora denunceremo
tutti per abuso d’ufficio e abu-
so di potere; non mi stupirei se
scatenassero qualche loro
amico magistrato contro di
me. Ma io non mi faccio spa-
ventare e ovviamente con la
Rianimazione si va avanti».

«Se ha la certezza di chi sia-
no imandatari lo scriva – repli-
ca Anna Urban, candidato sin-
daco diBorgosesia -: io ho sem-
pre difeso la Rianimazione di
Borgosesia, ma trovo strano
che unadelibera di giunta forzi
un Piano sanitario regionale.
Perché in quattro anni il consi-
glio regionale non hamodifica-
to il Piano? Il sospetto che si
tratti di una mossa elettorale a
questo punto mi viene».

L’Asl ha in programma di aprire Rianimazione a Borgosesia

GIUSEPPE ORRÙ
BORGOSESIA

BORGOSESIA. INCONTRO ALLE ACLI

Urbanpresenta il team
Fd’I appoggiaBuonanno
E’ stata la prima ad annun-
ciare la candidatura a sinda-
co e sarà la prima a svelare i
componenti della sua lista.
Anna Urban martedì alle
18,30 presenterà ufficial-
mente i componenti della li-
sta «Per cambiare Borgose-
sia», in un incontro che si ter-
rà al circoloAcli diAranco, in
via delle Fontane.

Nelle settimane trascorse
dall’investitura a candidato
sindaco a oggi, il gruppo di
AnnaUrbanha incontrato gli
elettori nel gazebo allestito al
mercato settimanale (ogni
settimana raccogliendo pro-

poste su un tema diverso) e ha
iniziato a comunicare con i cit-
tadini con una pagina Face-
book e un sito internet ancora
in fase di completamento.

Intanto la lista che vede
Gianluca Buonanno candidato
sindaco ha incassato l’appog-
gio di Fratelli d’Italia, partito a
Borgosesia rappresentato da
Alessandro Marchini (già
componente della maggioran-
za uscente). Cresce l’attesa
per sapere se anche Corrado
Rotti, storico amministratore
valsesiano, e il Movimento 5
stelle si presenteranno alle
elezioni. [G. OR.]

�Serata di ricordi alla presentazione del libro «Sei di Borgosesia
se...», al centro «Fratelli Allegra». Gli aneddoti raccontati dai borgose-
siani nell’omonimo gruppo Facebook sono diventati un libro, grazie
all’idea di Paolo Tiramani e alla collaborazione di un gruppo di giova-
ni. Il ricavatodelladistribuzionesaràdevolutoa«Mensaamica».[G. OR.]

«SEIDIBORGOSESIASE...»

Dalweballacartaperbeneficenza

I Democratici
stoppano l’Asl
e il Carroccio
minaccia denunce

definito. Mi riservo, in difetto,
ogni ulteriore azione atta a tu-
telare la coerenza tra atti
aziendali e programmazione
regionale e a far valere la sua
responsabilità nel corretto uti-
lizzo di risorse pubbliche».

Gianluca Buonanno ritiene
la lettera del Pd la prova finale
del tentativo di boicottare il
progetto: «Ecco come la sini-
stra fa gli interessi della Valse-
sia – dice il deputato leghista -.
Il Pd regionale e borgosesiano
ha candidato a sindaco una
sua tesserata che fa “il pesce in
barile” sulla vicenda, così co-
me tutta la sua combriccola di
ipocriti. Ovviamente è facile
intuire chi siano i mandanti di
questa lettera ignobile. Che
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